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G/ORMALE DI PÀDOVA 
POLITICO-QUOTIDIANO 

. . . 80 la patria non è una l'erto 
cessa à'eBSore forati e potenza, 

« «Mimili! - 1864 

'•';*•' .PREZZO. D'ABBONAMENTO , 
da 16 M a a f l l o a 3 1 D i c e m b r e 1 8 0 1 

per l'estero spese di posta io più 

Direzione ed Àmnllnistmlìlóiie : 'Pàdova, y i a Spirito Santo 

In tutta Italia C. 5 - Ile numero arretrato C. 10 
1 manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
Inserzioni ed avvisi in 4.° pagina Coni 20 alla linea. 
In 3." pagina Cent. 30 alla linea. 
Comunicati, necrologi, ringraziamenti Cent. 50 la linea. 

Abbiamo aperto un nuòvo ab. 
bonaniento al nostro Giornale 
Da 16 Maggio a 31 Dicembre L. 10. 

All'abbonato del Giornale ,si 
accorderanno'* notevoli ribassi 
nei prezzi delle inserzioni, ed 
in qualunque.altro lavoro tipo­
grafico, come circolari, parte-
cipazìf ni di morte, epigrafi, poe­
sie, ecc. ecc. 

Ricordiamo agli uomini d'af­
fari che il nostro Giornale pub­
blica in 4." pagina tutti gli Av­
visi d'Asta ecc. della Città e 
Provincia. 

Le disposizioni della Camera verso il 
ministero non sono cattive; anzi ognuno 
potrebbe farsi garante che procederanno 
d'accordo per attuare quel programma di 
economie che il ministero enunciò fin dap­
principio, e fuori del quale non potrebbe an 
dare senza essere costretto a cedere il po­
sto ad altri. 

A quelle buone disposizioni l'attività dei 
deputati non corrisponde però nella stessa 
misura; e la Càmera non si popola che 
quando vi è in vista qualche incidente ru-

. moroso, qualche pettegolezzo, • , " j 

Vi è di più. In luogo di secondare aper­
tamente, in luogo'd'incoraggiare l'opera 
del ministero, ed aiutarlo a camminare per 
la strada sulla qua'e si è messo, alcuni dei 
suoi stessi amici gli vanno lesinando lira 
per lira dei varj capitoli, mentre tutti i suoi 
sforzi tendono ad evitare la necessità ine­
luttabile di nuove imposte, se il program­
ma dèlie economie dovesse fallire, 

-Qua! è l'uomo polìtico che oserebbe og, 
gidV proporre al Parlamento nuove imposte, 
senza incontrare il pericolo di farsi lapi­
dare? 

Non ci sembra che questa sia l'epoca 
dei Curzi, che si gettano nella voragine: ci 
sono molti piuttosto che si rassegnano a 

vedere la voragine nel bilancio dello Statò 
senza battere una palpebra. 

Saranno quelli stéssi, che, avvolti nella 
toga eroica, si ribelleranno a qualunque 
idea di una politica più modesta, o magari 
provocheranno una crisi per la GOse .d'A­
frica, o per una scuola italiana più o meno 
all'estero. 

Su questi argomenti le idée del Comune 
sono già note: noi abbiamo la ferma con­
vinzione che stanza quattrini, e molti, e sen­
za forze di terra e di mare, e molte, que­
stionare d'influenza tanto in Africa che al­
trove sia cosa da ridere. 

La stessa Russia, che, voglia o non vo­
glia, è in condizioni politiche e militari as­
sai, più vantaggiose delle nostre, ha già 
cominciato ad abbassare le ali non appena 
l'alta Banca si mostrò restìa nel favorire 
il partito di quella potenza. 

Non bisogna dimenticarsi che malgrado 
i cosidetti alti ideali, l'oro è sempre un 
grande talismano, e che senza oro tutti i 
sogni; d'influenza'politica ed anche morale 
non restano altro che Sogni, se pur non 
destano il ridicolo: e.il ridicolo uccide così 
gl'individui cerne le nazioni, 

invece si pagano correntemente dal Crédit 
Lyoanais, 

L'italiano è ferino. 
' BRUSSELLES, 20. «» Il Consiglio generale 

del partito operaio, riunitosi in seduta plena­
ria, decise all'ananiinitJ, in sèguito all'odier­
no votò" della set iòne 'centrale" della Camera, 
di fare riprendere il lavoro in tutto il Belgio 
domani. 

Pare che in Grecia la quiete sia final­
mente ristabilita, e che gii affari abbiano 
ripreso il loro corso abituale. 

Non si sa poi chi pagherà i vetri rotti: 
ques'o1 è 11. meno, macchi reintegrerà la 
pace delle famiglie, vittime dei disordini, 
per qualcuna delle quali questo movimen­
to inspirato fu causa di una completa ro­
vina. . ;•; 

Lr Grecia non è uno Stato dove sia mol­
to facile l'ottenere giustìzia: la vicinanza 
della Turchia le ha inoculato gli stessi vizj, 
coll'inasprimento di un'astuzia, 'che non 
solò delude le leggi, ma fa spesso apparire 
come rei coloro che ne hanno tanta colpa 
come potremmo averne noi medesimi. 

TELEGRAMMI 
PARIGI, 20.—Alla Borsa oggi vi fu ribas­

so nei còrsi delle azioni delle ferrovie porto­
ghesi ciocché provocò pure un ribasso della 
rendita portoghese in seguito alla falsa voce 
della sospensione del pagamento dei .coupon? 
delle azioni delle ferrovie portoghesi, I eoupons 

APPENDICE N. 26 

LA RIFORMAJNIVERSITARIA 
Le condizioni odierne delle Università 
Abbiamo accennato ieri perchè la Commis­

sione non abbia accettato la1 proposta dell'o-
nor. Turbigllo Sebastiano. Ci tocca oggi ac­
cennar quello ohe la Commissione intese di pro­
porre, e donde prese le mòsse per fare lo sue 
proposte. É qui riferiamo senz'altro là parte 
della relazione dell'dn. Roux che riguarda lo 
scopo della riforma e la condizione odierna 
dogli studi universitari: 

Quello che importa alla vostra Commissione, 
e crediamo alla rappresentanza nazionale, gli 
6 che nelle presenti condizioni economiche, 
con gli attuali mezzi finanziari si migliorino 
le condizioni delle. Università e gli studi supe­
riori. Orbene a questo concetto fondamentale 
ò ispirata la nostra proposta. 

L'onor. f artiglio nel disegno da lui propo­
stò accenna questo concetto: che vi sono troppe 
Università in Italia e bisogna ridurne il nu­
mero. Egli fatta questa affermazione, non ; si 
preoccupa d'altro,,nò avvisa punto di ricer­
care perchè e dove vi sia questa sovrabbon­
danza: e per quali,vie e con quali mezzi si 
debba arrivare a togliere il superfluo. Orbene 
è questa per l'appunto ia questione più impor­
tante. Perocché, specialmente in un Parla-: 
mento a* Base elettiva,'ii diffidile non' sfa hel-

• l'affermare, ohe occorre questo quell'altro; ma 
nel raggiungere una meta (e qui la riduzione 
delle Università)senza commettere ingiustizie, 
senza offendere troppi interessi locali, senza 
troncar tradizioni e abolire Istituti che sono 
giusto orgoglio di città è di regioni, senza so-
vratutto nuocere ai veri, grandi interessi su­
periori degli studi universitari e della scienza. 

La vostra Commissione, prese altra via per 
arrivare al suo scopo, che è quello di ottenere 
assai maggiore profitto negli studi superiori e 
assai maggior decorò delle Università, senza 
recare difficoltà al bilancio ed evitando quello 
ingiustizie, quella offesa di interessi locali e di 
nobili tradizioni che abbiamo testò accennato. 

Essa si (domandò semplicemente e innanzi 
tutto: Bastano le 17 Università governativa 
esistenti (o 21 comprese le 4 Universitàllibere) 

alla istruzione dei 17 mila studenti oho le fre­
quentano? 

Certo che sì, e nessuno pensa che in Italia 
si abbia oggi giorno ad accrescere questo nu­
mero di Università Ma le esistenti 17 U-
niversitil governative son forse tròppo per 
i 17 mila studenti? Presa in questi termi­
ni generali la domanda e dato ohe i 17 mila 
studenti si possano distribuir in giusta propor­
zione fra tutte le Università, cortamente un 
nucleo di 1000 studenti ò sufficiente a mante­
nere in vita decorosa un Istituto qualsiasi. 

Ma dove comincia il guaio ò quando'si os­
serva, come sì distribuiscono i 17 mila stridenti 
fra le 17 Università governative o 1 17 mila 
studenti fra le 21 Università compresevi le 4 
libere, o i 10 mila studenti fra le 31 Univer­
sità. Scuole d'applicazione e altri Istituti su­
periori del Regno. 

Osservando le statistiche ufficiali degli stu­
denti universitari nell'anno scolastico 1889-1890 
scorgete che accanto ad Università frequentate 
da 1000, 1200, 1500 2000 e 4000 studenti, ve 
no sono di quello che |hanno appena 60, 80, 
100, 200, 500 studenti. E allora, addentrandovi 
vieppiù in questo esame trovate, Università 
che hanno tutte le quattro Facoltà superióri: 
scienze fisiche, matematiche e naturali; medi­
cina e chirurgia; lettere e filosofìa giurispru­
denza (non contiamo le scuole speciali,annesse); 
trovate, diciamo, Università dotate di tutte le 
quattro Facoltà superiori,' le quali Università 
hanno qua 2000 e 4500 studenti, come a To­
rino e Napoli, e là 271 studenti cóme a-Mes-
sina, o 500 come a Oatania, o C40 come a 
Pisa, o 1000 come a Genova. Trovate univer­
sità che pure hanno tre delle quattro Facoltà 
superiori le quali vivono con 124 studenti co­
me a Cagliari, 0.289 come a Modena, o 247 
Còme-a Parma, ecc. Dì fronte a queste è an­
cora da dirsi.fiorente l'Università di Macerata 
la quale con una sola Facoltà ha 113 studenti, 
quasi altrettanti di quelli che ha Cagliari con 
triplo numero di Facoltà. 

Un'altra sproporzione enorme salta agli oc­
chi quando sì considera la frequenza di stu­
denti di cui godono certo Facoltà di alcune 
Università. La Facoltà di giurisprudenza di 
Parma, secondo le suddette statistiche, nel­
l'anno scolastico 1889-90, ha 38 studenti nei 
suoi quattro corsi; la Facoltà di medicina di 
Cagliari ne ha 39 in sei corsi; quella di Sas­
sari ne lia 46/ le Facoltà di scienze tìsiche, 
matematiche e naturali di Cagliari hanno 7 
studenti, di Modena 16, di l'arma 25, di Ca­
tania 34; la Facoltà di lettere e filosofia a Mes­
sina ha 8 studenti in quattro unni di corso, 
quella dì Catania 21, di Pavia 30, di Palermo 
31, di Genova 34. E lascio altre cifre. 

Ora non vkparrebbe egli ohe, por esempio, 
invece di dueT?acoltà di lettere distribuite a 
Messina e Oatania con tanta penuria di stu­

denti per ciascuna, basterebbe una sola Facol­
tà porgli studenti di lettere di. tutte due queir 
le Università? E la facoltà di lettere di Tori­
no non potrebbe bastare anche per Genova ? 
E la Facoltà di legge di Bologna forse non 
supplirebbe alle due poco distanti di Parma 
e di Modena? • 

Procedete in questo esame per tutte le Fa­
coltà universitarie del Regno, e troverete in 
parecchie Università un numero di studenti 
sparso in tre o quattro Facoltà rachitiche, che 
sarebbe appena bastevole per mantenere una, 
o, al più, due Facoltà universitarie. 
"Eppure ognuna di queste Facoltà vuole pro­

fessori speciali, vuole arredamenti, e negli, stu­
di scientifici sperimentali ognuna delle facoltà 1 
"vuole aucora gabinetti, cliniche, corredi, do­
tazioni, strumenti, tanto seabbiano 500 quan­
to se abbiano solo 10,0 o 50 studenti. 

Questo sperpero di forze materiali e morali 
in Facoltà non alimentate da conveniente nu­
mero di studenti ha indotto la maggioranza 
della vostra Commissione a conchiudere una 
sentenza un po'diversa da quella generalmen­
te ammessa e affermata anche nel progetto 
Turbigllo; e cioè, che, non il numero delle 
Università ma quello delle Facoltà ó soverchio 
in proporzione degli studenti che le frequen­
tano. • . ' 

Un'altra osservazione ci ha indotti a questa 
conclusione. Se noi badiamo, per esempio ai 
cinquemila studenti che frequentano le 17 Fa­
coltà a giurisprudenza del Regno, troviamo 
che in media ogni facoltà di giurisprudenza ha ' 
300 studenti, e ognuno dei 4 corsi è frequen­
tato da 75 studenti. Invece nello 13 Facoltà 
di lettere che sono tra 18 Università, abbiano 
soli 868 studenti, ossia in media 66 studenti 
per facoltà, 16 per ogni corso. Forse quella 
delle lettere e filosofia è materia molto più 
ardua, sicché un quarto o" un quinto appena 
di studenti possa essere istruito da un solo 

FRATELLI TENÈBRE 
PAOLO F È V A L 

R O M A N Z O 

Bobby esaminava già con la sua sagacia da 
selvaggio una porzione del muro, la di cui 
tappezzeria d' edera era rovinata. Le fratture 
dej germogli non avevano avuto il tempo di 
ingiallire, e le foglie penzolavano ancora af­
fatto fresche. 

«•» Un pezzo di panno! gridò egli. 
— Panno fino, disse William : questo non 

ha mai appartenuto al vestito d'un vagabondo 
notturno. Guardiamo le traccio 1 

C'eran diffatti dei passi inarcati sulla terra 
umida dalla rugiada.. 

= Una scarpetta, disse William, quasi per 
un piede di donna. 

Bobby cominciò ad arrampicarsi come un 
gatto in cima alla muraglia dove si vedeva 
un oggetto bianco. 

— G. L. e una corona da marchese I gridò 
egli gettando un fazzoletto di battista a Wil­
liam. 
• ;— Gastone di Lorgéres! mormorò William. 
E perchè quello là non é uscito dal castello 

per la porta maggiore? 
Egli alla sua volta scalò il muro, e tutti e 

due, pensierosi, ripresero la via dì Parigi. . 
= Avete nulla sotto i camiciotti ? chiese 

l'impiegato daziario. 
William si fermò; un'idea attraversava la 

sua mente. Prendendo l'aspetto innocente e 
furbo d'un cattivo soggetto di villaggio, disse 
invece di rispondere: 

= Siete voi qui per arrestare i ladri? 
— E perchè tale domanda, giovanotto? 

disse il preposto tastandosi sommariamente il 
camiciotto. 

— Perchè sono d'opinione che'abbiate do­
vuto veder passare il nostro ladro. . 

Il preposto chiese, svegliato sui tre quarti 
questa volta, per curiosità : 

— Qual ladro? 
— Il vagheggino che ha portato via il bel 

breviario affatto nuovo del signor parroco I 
— Ciò è anche posssibilel gridò l'uomo del 

dazio: come tutto si trova! 
Egli disse ciò in un tal tuono che il sudore 

venne alle tempia di William e di Bobby. I 
loro cuori batterono. Essi dissero assieme: 

— L'avete preso? 
— Questo non vi riguarda, rispose il pre­

posto con fierezza, e io non sono un gen­
darme ! •'.'.' • 

— Che ora era quando è passato? interro­
gò, con tristezza William. 

— Un'ora dopo mezzanotte..... e sòn d'av­
viso che deve.essere lontano se ancora correi 

In quella mattina una vecchia povera si 
collocò nella via Courty non lungi dalla casa 
abitata dal signor d'Arnheim, e un mendi­

cante sconosciuto si collocò su un pilastrino 
in faccia alla casa abitata dalla principessa 
di Montfort. Tutto questo succedeva molto 
tempo prima che facesse giorno in casa della 
principessa, il di cui sonno si prolungava in 
ragione dèlie emozioni e delle fatiche della 
notte precedente. 

La sua prima parola nello svegliarsi, fu 
per chiedere informazioni di Gastone. 

— Il signor marchese, le rispose la sua ca­
meriera, s'è già presentato tre volte per par­
lare alla s'gnora principessa. 

—- Fatelo prevenire, Giustina. Io mi sento 
debole, e non ho. il coraggio! di .alzarmi per 
riceverlo. Ohe venga . 

Pochi momenti dopo, Gastone era intro­
dotto nella stanza da letto di sua madre. 

— Mio caro figlio, gli disse tosto la prin­
cipéssa, voi mi conoscete e sapete che non 
mi piace Sgridare. Oggi, quand'anche avessi 
l'abitudine di farvi dei rimproveri, m'asterò 
perchè voglio avere la vostra fiducia, tutta la 
vostra fiducia. C' è in voi qua'che cosa di 
straordina'rio : e ne indovino il motivo. Volete 
farmi la vostra confessione? 

— Di tutto cuore madre mia, rispose il gio­
vane marchese baciandole affettuosamente la 
mano. Si è precisamente per raccontarvi la­
mie cosuecie che m'aveva preso la libertà di 
domandarvi questa mattina un'intervista. 

— Allora vi ascolto, Gastone, e non vi do­
mando che una cosa, d'essere cioè franco,con 
vostra madre, che vi ama. 

— Voi potrete lagnarvi di me, signora, ma 
non mi accuserete mai d'aver mancato di fran­
chezza: io desidero maritarmi. 

professore.letterario, di fronte al numero qua­
druplo o quintuplo di studenti ; di legga che 
sono istruiti da un solo, professore dì giuri­
sprudenza? 

Ma noi accettiamo solamente ,a;mgfljit};, il 
caso e più grave e la disparità assai 'più ap­
pariscente quando esaminiamo la realtà delle 
cose. Lo Facoltà di lettere a Torino e Napoli 
hanno ciascuna 130 e 150 studenti; quella di 
lettere di Messina ne ha 8, In, tutte queste-
tre Vniversità occorre per la Facoltà suddetta 
un egual numero di professori o occorranole 
stesse spese. E forsechò.i laureati in lettere 
della Università di Messina potranno vantare 
titoli maggiori di quei di Torino e Napoli? ••' 

Su questi campo il vostro relatóre potreb­
be spaziare in lungo e'in largo per dimostra­
re quello che tutti ormai sanno e che le cifre 
delle annesse tavole statistiche dimostrano : 

A questo colpo inatteso, la principessa tra­
salì. Quel timido Gastone non andava, diffatti, 
per quattro strade! 

= Vale a dire, rispose la buona signorili lo 
di cui sopracciglia si aggrottarono suo mal­
grado, che voi siete un fanciullo, che siete i-
uamorato per la prima volta, e che diventale 
pazzo I 

Pareva che Gastone fosse già prima coraz­
zato contro questo modo di discutere, perchè 
si limitò a portare nuovamente alle sue lab­
bra la mano di sua madre. 

— Sposare una cantante I cominciò la 
principessa che s'infiammava. 

— Permettete, signora, l'interruppe Gastone 
molto dolcemente, vogliate permettere, ve ne 
prego. Se fin dal principio ci allontaniamo di 
cento leghe dalla questione, sarò privo dei vo­
stri eccèllenti consigli che cadranno necessa­
riamente senza trovar appoggio. Io poteva 
essere un fanciullo ieri : inclino anche a cre­
dere che era un fanciullo in tutta l'estensione 
della'parola ; ma oggi sonò un uomo. 

La principessa sorrise, 
— Un uomo, signora, ripetè Gastone ; e 

spero fornìrvene una prova nel corso eli que­
sta nostra conversazione..... Io sono innamo­
rato, come voi mi facevate l'onore di dirmi, 
e ci passo sopra Quanto ài diventar pazzo, 
si dice che questa è la sorte degli spiriti vi­
vaci e delle immaginazioni brillantemente so­
vrabbondanti : nell'animo mio e nella mia co­
scienza mi sento al di sotto di questo pericolo ; 
io non ho le doti bastanti per diventar pazzo. 
Il mio carattere freddo, positivo, ed anche 
prosaico, ha almeno questo vantaggio di met-

- Passiamo avanti, marchese, passiamo a- ' 
vanti ! gridò la principessa impazientita. 

. - Passo alla cantante, signora; e poiché 
m avete imposto la franchezza, confesso i„<se-
nuamente che sono stupito ed offeso di que-
st insinuazione. Ho raggiunte da lungo tempo ;. 
1 età in cui S1 fanno delle scappate, e non sono ' 
stato io ad accorgermi che la regolarità della 
mia condotta è stata per i miei camerata un '• 
argomento di beffe. Crederei poter anche af­
fermare ohe qualche volta il sorrìso di mia 
madre • . 

— Oh! Gastone....̂  
- Mio Dio, signora, la gioventù che non fa 

mai un passo avanti, come si dice, ha il pri­
vilegio di far spuntare il sorriso Ho dun 
quo vissuto come un santino, Dall'altra parte 
nessuna erisi di malattìa, cavalleresca e ro­
mantica, ha mai turbato il corso di mia vita 
pacifica come quel bel ruscelletto che batma 
il vostro parco di Chelles, e al quale si ama­
ramente rimproverate dì non avere né snu- ' 
manti cascate, né onde irritate.... Se non tóssi 
Montfort, direi ohe ho nelle vene un buon 
sangue borghese, che conserva dal primo gen 
naio fino a San Silvestro la sua temperatura 
moderata e calma come la mediocrità 

- Ohi Gastone, l'interruppe la principessa 
che lo guardò nel bianco degli occhi, qual 
causa patrociniamo? voi avete l'aria d'un 
avvocato normanno, questa mattina! Volete 
cominciare su me le vostre esperienze diplo-
(natiche? • " 

(Continua) 



troppe sono le Università complete e che mi-
;rano ad.avaro tutti gìì,\insegnnrnontì superio­
ri ; '-tropee Insomma la'FacoUa tra tutte le 

.'i.trnlverisi'tà dèi,Regno. '••'• •:"'- '•• ' 
1 E questo numerò inutilmente soverchio di 
Facoltà1 va a scapitò dell'insegnamento e del. 
progresso degli studi Invece di avere 15 prò-' 
fessovi di giurisprudenza che insegnano a 38 
studenti di Parma, e-altri 18 professóri a Mo­
dena che insegnano a sóli 68 stùdóiitl, ohi 
perchè non sarà possibile che invece di 30, 
soli 15 professori insegnino a tutti I 94 stu­
denti raccolti in una delle Università? E l'al­
tra non potrebbe, rinunziare ai suol studenti 
di medicina i quali potrebbero recarsi alla: 
prima, dove con metà di professori e con mol­
to '. migliori dotazioni del' gabinetti 'e delle 
cliniche avrebbero istruzione più completa'e 
più efficace! Modena, e Parma sostituirebbero 
ciascuna, nella propria Università, a due Fa­
coltà povero e stremate per numerò di stu­
denti e por corredo scientifico, una sola Fa­
coltà con egùal numero di studenti, ma con 
più adeguato dotazioni. 

E certo impensierisce anche oggigiorno il 
dover provvedere professori buoni a così gran 
numero di Facoltà. Impensierisce non tanto 
perchè inanellino gli Ingegni che vi sarebbero 
adatti o capaci, quanto perchè l'attirarli all'in­
segnamento universitario pubblico cogli scarsi 
compensi che esso presenta è assai difficile; 
non pochi degli ingegni veramente superiori 
si dedicano piuttosto all'esercizio dello profes­
sioni, che presentano lucri e condizioni assai 
migliori. ' 

Inoltre chiunque abbia conoscènza di inse­
gnamento comprende di leggieri che come 
questo può essere talvolta mon favorito da un 
numero eccessivo di discepoli! cosi esso, spe­
cialmente in alcune Facoltà, non possa fiorire 
rigoglioso dove il professore si trova dinanzi 
un numero troppo ristretto di studenti a cui 
impartisce la propria scienza. L'insegnante che 
vede la sua scuòla frequentata a mala pena 
da 7 od 8 studènti si sente come troncati i 
nervi; non ha forte stimolo al suo amor pro­
prio.-Egli può bene adoprarsì a ricercare nuo­
vi processi scientifici, a introdurre novità di 
metodo nelle discipline che è chiamato ad in­
segnare; ina i suoi due o tre laureati difficil­
mente avranno voce, in mezzo al gran nume­
ro di concorrenti; per far conoscere e apprez­
zare l'opera del loro maestro. Poi il-maggìor 
numerò degli studenti provoca fra loro una 
maggiore emulazione e dà fondata speranza al 
•professore di trovare nella quantità chi gli fac­
cia meglio onore in mezzo alla società fra cui 
lavoreranno e si agiteranno i suoi discepoli. 
Ma il trattenerci a dimostrare come sia fonte 
e stimolo di'migliore insegnamento la maggió­
re frequenza di studenti, ci pare affatto su­
perfluo quando ne abbiamo sotto gli occhi, a 
riprova,, esempi continui. 

Riferiremo in seguito gli altri provve­
dimenti per questa riforma. .; .. 

PAIOLA MENTO TALIANO 

CAMERA 
SO Maggio 1891 ' , 

,; La Camera è discretamente popolata. 
'Si commemora'il deputato Aìarìo. 
Dòpo due interrogazioni di secondaria im­

portanza, l'oni Hella Bocca, in seguito all'in­
cidente sollevato dall'on, Sorrentino, dice che 
sento il dovere di dichiarare che il pretore 

. Ottavio Valle fa trasferito da Gragnano,' die­
tro sua regolare domanda raccomandata dallo 
stesso Sortino. (ISsolamaziont di meraviglia) 

Ripresa quindi la discussione del bilancio 
deli'{«.terno, l'on. Baccèlli raccomanda che 
siano continuati i lavori del Policlinico, 

.Baccelli, difendendo le spese del policlinico 
di Roma, si dolse ohe il ministro del tesoro 
si sìa dimostrato tentennante. 

Luzzalt, piccato, ribattè vivamente di non 
aver bisogno degli incitamenti di alcuno per 
eseguire le leggi: male valeva appunto osser­
vare fedelmente senza impegnare le finanze in 
ispeso superiori alle previsioni. 

Cavallotti si sento esitante di approvare il 
bilàncio degli intorni: desidera che lo stesso 
ministro lo assicuri che non partecipa al con­
cetto man testato dal presidente del Consìglio 
che il problema sociale sia insolubile, che egli 
nòti intende tutelare l'ordine pubblico conleg-
gi speciali, che egli ha ancora fede nella li­
bertà delle pubbliche riunioni. Desidera pòi 
sapere quali siano gli intendimenti del gover­
no intorno a quel riordinamento amministra­
tivo, da cui il paese può veramente attender­
si il suo miglioramento economico, trovando 
necessario ed urgente lo sviluppo e,l'impulso 
alle autonomie locali, Sostiene la riduzione 
delle spese dì P. S. e di quelle di rappresen­
tanza ai prefetti. , * ' 
j Domanda poi conto dell'erogazione dei' fon­
di segreti, e chiede cosa intenda fare il mini­
stro circa l'istituto dell'ammonizione e del do 
mieilio eoàto. 

'"H discorso Cavallotti, il ministro 
,v>alé, è obbligato ad uscire 

s od il deputato Io 

seguono; ma si rimette in 5 minuti e si ri­
prende la discussione. >.,• ; 

Von, Nicotera risponde al deputato Della 
Valle chòfcaniènte con lui che, per* curare i 
mali che travagliano la società si debbouo eì 
iminare le cause dei mali medesimi;-ma deve 
arg li notare che quando sì parla della que­
stione sociale non bisogna pensare ad una 
classe sola di cittadini, e che qualunque solu­
zione o principio dì soluzione del difficile pro­
blema non dipende dal solo governo ohe a 
quest'opera si 'accinge con amore epresente-
rà presto opportuni provvedimenti, ma dal­
l'accordo dì tutto le forze sociali. 

Là Canièra ride quando l'on. Nicotera dice: 
« L'on., Cavallotti ha una fissazione: egli vuol 
vedermi a tutti i costi prigioniero della Destra 
prigioniero dei miei colleghi del ministero. 

Mai come ora l'accordo fu completo, anzi 
io sono il più codino fra ì ministri. [Vivissi­
ma Ularttà). 

Assicura Cavallotti ed Imbrianì che non fu­
rono proibite altro che le pubbliche proces­
sioni in occasione del 1* maggio. In una città 
fu vietata la riunione, per evitare gravi di­
scordie dei cittadini; e non vuol dire di più. 

Rispondendo ad Imbriani; lo rimprovera di 
portare in Parlamento tutte le^piccele que­
stioni. (Benissimo). 

Imbriani. = Dico tutto con documenti. 
Nicotera: «- 11 Parlamento non dovrebbe 

occuparsi di tante piccole questioni: questa 6 
una vera .malattia dell'on. Imbriani (marita).. 

Imbriani: — E allora dove va il oontròllo 
parlamentare? Il Parlamento è croato per con­
trollare i ministri meglio che per fare cattivo 
leggi. ' 

'Nicotera: — Il Parlamento è creato per di­
scutere i glandi interessi pubblici. (Benissi­
mo -- Bravo/ su parecchi fianchi).• •• Se vi 
sono parecchi sconci nell'amministrazione si 
dicano, a me che provvedere come feci varie 
volte. . 

Imbriani: — No, il controllo deve farsi alla 
luco del sole, nella discussione pubblica nel­
l'aula parlamentare. 

. Nicotera conferma che il diritto di riunione 
debba essere rispettato, se si contenga nei li­
miti dello Statuto s della legge dev'essere [in­
vece negato, e lo sarà, quando ne esca e quan­
do abbia lo scopa di ricordare fatti criminosi. 

• Nicotera continua dichiarando di non aver 
mai pensato a proporre leggi eccezionali, nean­
che per gli anarchici, perchè nella legge or­
dinaria e nel còdice penale c'è quanto basta 
per tenerli a dovere. Questa dichiarazione egli 
ritiene necessaria per dissipare erronee inter­
pretazioni date al suo discorso.del 4 maggio. 

Risponde quindi ai vari.oratori circa le que­
stioni di indole amministrativa da essi solle­
vate, parlando specialmente del decentramento 
amministrativo, sul quale dice che intende che 
gli enti locali provvedano da sé medesimi nel­
le questioni non aventi rapporto cogli inte­
ressi generali. 

Parla poi delle riforme sanitarie e ritiene 
che sono troppo dispendiose e non rispondano 
allo scopo. Ecco la ragionò di alcuni recenti 
provvedimenti del governo. Sul proposito della 
salute pubblica egli uon può ammettere troppe 
libertà. 

Assicura poi Baccelli che il governo farà 
tutto il possibile per compierò le opere decre­
tate dal parlamento attenendosi strettamente 
alle leggi; perciò i lavori del policlinico non 
saranno sospesi; 

Ma Nicotera era ancora sofferente e fu co­
stretto a sorvolare su molti pùnti non per­
mettendogli la salute di parlare troppo, spesso 
era costretto a bere: e spesso si note che era 
abbattuto da una grande stanchezza. 

Replicano brevemente Imbriani, Cavallet­
to, Cavallotti, Sacelli. 
" Quindi l'onov Ramanin Xacw, relatore del 
bilancio dell'interno, dichiara che, gli oratori 
non avendo mossa alouna osservazione all'o­
perato della commissione, rinunzia a parlare, 
riservasi di rispondere a quegli, oratori che 
parleranno sui capitoli. ' 

Dopo di che si rimanda il seguito della di­
scussione del bilancio a domani. 

Il presidente comunica varie (interrogazioni 
fra cui lina dell'on. Sebastiano Turbiglto al 
ministro della guerra per sapere so la facoltà 
di dimettersi, sia quando gli atti del ministro 
in esecuzione delle disposizioni del Governo 
non corrispondono alle pvoprie convinzioni, sia 
per qualsiasi personale ragione, appartenga e-
sclusivamente al generala comandante in Africa 
o si estenda anche a tutti, gli altri ufficiali 
mitari Jli servizio nelia colonia Eritra. 

Pellowx risponde subito a Turbiglio osser­
vandogli che le dimissioni di Dandoli! sono, 
come del resto già disse ieri il .presidente del 
Consìglio, da governatore civile, non da coman-, 
dante militare ; né poteva ritenersi altrimen­
ti', essendo ben noti i sentimenti di rispetto 
alla-disciplina e al dovere dell'egregio gene­
rale. ' ' '" 

.Turaigfiò ringrazia. ' : 

L'Enciclica Pontificia 
Ecco la Nota del' Osservatore Romano che 

abbiamo accennata ieri sera è.la quale rias­
sumo l'Enciclica Pontificia sulla questionò so­
ciale;'- '"'.' 

« Fu già pubblicato qualche sunto dell'Encì­
clica, snUa questione operaia, ohe dovràìruan-
to prima veder la luce.' Quei sunti per lo più 
generici od inesatti, ìioìi danno una giusta idea 
del nuovo documento pontificio. Abbiamo In­
vece di ritenere piènamente esatto il suntò 
seguente. 

Dòpo una breve introduzione in cui si tocca 
dell' importanza e della difficoltà delia questio­
ne e dellit necessità di prontamente risolverla 
1' Enciclica Confuta in prima la soluzione so» 
cialistica, che vorrebbe abolire la proprietà, 
privata, creandone una comune e collettiva. 
Quindi entra a parlare della soluzione quale 
discende dall'insegnamento cristiano. 

Aramette'che in conformità di tale insegna­
mento, diversi principi ed elementi debbano 
concorrere alla soluzione ; ma che primo e 
priiicipalissìmó è la Chiesa, senza la quale gli 
altri sarebbero inefficaci. 

V Enciclica a questo, riguardo richiama gli 
insegnamenti del Vangelo, secondo i quali pa­
droni ed operai non sono fatti per combattersi, 
ma per vivere d'accordo, mercè l'adempimen­
to dèi reciproci doveri di giustizia ; più, che 
sono fatti per aiutarsi e per vivere in unione 
'amichevole anzi fraterna; come" membri gli 
uni e gli altri di una sola famiglia. Questi In­
segnamenti la Chiesa non si contenta di ri­
cordarli, ma fa di tutto perchè • si traducono 
in azione; come pure è tutta inpegno per ap­
portare ai proletari tutti i soccorsi morali e 
materiali che la carità di Gesù Cristo, sempre 
vivente nella Chiesa, sa trovare a loro van­
taggio. 

Quindi passa l'Enciclica a parlare dell'azio­
ne: che può competere allo Stato in questa 
materia. 

Ed ammette prima, in materia generale, 
che lo Stato debba concorrere' al bene della 
classa operaia, poi, in particolare, che lo Stato 
può e deve intervenire quando la tutela, òhe 
ad esso incombe, do! bene comune e dei di­
ritti delle parti, lo richiede. E qui l' Enciclica 
considera a parte, i punti principali che esi­
gono l'aziono tutriee dello Stato, quali sono 
le private poprietà, la tranquillità pubblica, i 
beni stessi degli operai, sia dell' animo sia del 
corpo. E nel trattar questi punti si parla dèl­
ie varie questioni che toccano il riposo festivo, 
gli scioperi, il salario, la durata del lavorò in 
rapporto, alla qualità del medesimo, al sesso e 
all'età di chi lavora. 

L'ultima, parte dell' 'Enciclica" .riguarda' gli 
stessi operai e in modo speciale le istituzioni 
ed associazioni operaie, quali sono le Società 
di mutua assistenza, le-assicurazioni pei casi 
d'infortunio, di malattia, di inabilità ecc.; le 
varie forme di patronato sia per la gioventù 
e per gli adulti; i sindacati, specialmente mi­
sti, e innanzi a tutto le corporazioni, adattate 
alle mutate condizioni dei tempi, che lo Statò 
deve favorire, incoraggiare, sostenere, lascian­
do parò-la .dovuta libertà. - Di queste società 
operaie e della maniera di organizzarle si par­
la a lungo, dandone le norme fondamentali ed 
inculcando specialmente che sieno imbevute 
dello spirito cristiano. - Si riconosce e-si loda 
quanto è stato fatto di buono in-questa ma­
teria; si domanda che si faccia di più ; e: si 
termina con parole di viva esortazione a quanti 
sono interessati nella questione, perchè cia­
scuno si decida a compiere con alacrità e senza 
indugio la-parte ohe gli Spetta», 

Sronaea deUGLegno. • 
Itoma, 19, '*- La causa intentata dal Luz-

zatto direttore della Tribuna contro Sbarbaro 
e Ferino fu rinviata per l'assenza dell'avv. 
Mattiauda difensore dello Sbarbaro. • 

Rossano, (Calabria) 19. — Fu trovato den­
tro una cassetta rurale un tal Campane di anni 
22 ucciso con Cinque colpi di scure alla testa. 

Si sospettò essere' autori del misfatto la ma­
glie dell'ucciso, Agnese Graziano diciassetten­
ne, ed un suo ganzo, Natale Lago di anni 18. 

Ad ora tarda vennero arrestati, e confessa­
rono cinicamente il loro delitto. 

Il povero ucciso, che sospettava la infedeltà 
della moglie, ne faceva delle quotidiane rimo­
stranze; e lei, dicesi, per sbarazzarsene, avea 
tentato di avvelenarlo; finché venerdì a sera, 
addormentatolo profondamente con buona dose 
di oppio, lo freddò insieme all'amante a colpi 
di scure. 
: • Milano, 19, -— Il ragazzo Capra Cirillo, 
di anni 10, mentre, gluócando, cercava di sa­
lire su di un treno merci, cadde fra le ruote 
di un carro, rimanendo gravemente ferito. Fu 
adagiato su di una barella e trasportato all'O­
spedale Fate-behe fratelli. Ma durante la strada 
cessava di vivere. 

La responsabilità d'ella, disgrazia non è im­
putabile a nessuno-del' personale (ferroviari). 

— Alle ore 10 è giunto Di Kudinì ricevuto 
dall'on. Chinìirri e. da Ràttazzì, dal Sindaco, 
dal Prefetto e da alcuni senatori. 

All'una arrivò HJRe. Scese al Palazzo Reale, 
ove alle ore 1 e lrJ ricevette l'ori. Di Rudinl 
che vi ai recò accompagnato dal Prefetto.'Alle 
3 pom. visitarono l'Esposizione di Bolle Arti, 

— Il barone Luigi Airoldi, tenente in Lodi 
cavalleria, ferito all'ippodromo a San Siro -
ha passato una nòtte con forte febbre, ina 
nella giornata di ieri ha migliorato sensibil­
mente: si constatò che non. esisteva lesióne 
interna, ma solo quella esterna al naso; la 
commozione cerebrale si può dire ormai vinta 
e si spera che egli possa alzarsi fra una die­
cina dì giorni. . ,. 

Ponte, Mariano, 20. — Il sergente di 
cavalleria R. Scaravaglione, per sfuggire ad 
una punizione inflittagli, fuggì dal reggimento 
e si recò in questo paese con una tedesca sua 
amante: Margherita Colpo. 

Dopo aver girovagato per l'ameno paese e 
dopo aver spesa là giornata lietamente si è 
ridotto all'albergo dove stamattina alle ore 9,' 
armatosi di revolver, ne esplose un colpo alla, 
gola della sua amante, Quindi con la stessa ar­
ma sì esplose due colpì alla bocca. 

I foriti si trasporteranno^ Lucca mediante 
carri. 

Le ferite non sono mortali. 
Sublaco, 20. — Un orribile, delitto è stato 

ieri scoperto a Vallinfreda, piccolo paese sir 
tuato in montagna. 

Nella propria abitazione vennero trovate 
barbaramente assassinate la signora Faustina 
Bencivenga di Roma e la sua fantesca certa 
Perego. 

Dicesi che l'assassinio sia stato commesso a 
scopo di furto, ma ancora nulla di accertato. 
Sono partiti per Villafredda il delegato, i rr. 
carabinieri allo scopo di rintracciare gli autori 
o l'autore di sì barbaro delitto. 

Mantova, 20. — Il primo alutante di 
Campo di S. M. generale Pallavicini ha tele­
grafato che S. M.il Re ringrazia Sindaco, 
Presidente della Deputazione, e Presidente 
della Mostra,por il gentile invito e si riserva 
di far conoscere le sue deliberazioni. 

Si crede che.S. M. presenzierà alla Mostra. 

GI\ONACA V E N E T A 

Udine, 20 .— Iersera certa M. maritata S. 
trentenne con due figli, abitante in via di Moz­
zo, tentava di asfisiarsi mediante un braciere 
di carbone acceSo nella sua stanza' da letto. 
I vicini sa ne sono accorti ed intervenuti 
sventarono l'insano progetto. Non sj conosco­
no le cause che possono aver spinto la M,i-S. 
al disperato proposito. 

~~ Ieri un giovanotto, vestito della, divisa 
di cacciatore austriaco, senz' armi, si presen­
tava quale disertore all'autorità di P; S. lo­
cale. Avendo, dichiarato dì non voler più fare 
il soldato e quindi di non ri presentarsi al reg­
giménto, venne provveduto di un abito bor­
ghese e si procurerà di 'trovargli lavoro. Altri­
menti verrà fatto proseguire per altre desti­
nazioni. , 

Treviso, 20. — Una grave disgrazia suc­
cesse oggi all'arrivo del diretto da Venezia. 

Il facchino Antonio Blasin, di S. Antonino, 
credendo che il diretto andasse sul" solito bi­
nario, si fermò inayvertentemente sulla linea 
dove invéce appunto il treno arrivava di gran 
corsa. 

Investito, rimase sfracellato ; fu portato cai 
davere all'Ospitale. 

Lendinàra, 19. — Nell'Adige fu ripescato 
il cadavere del povero giovane, Arturo Pon-
zetti, che tempo fa suicidavasi annegandosi. 

CRO NACA DELLA PROV IMCIA 
Piove, 21. — (Gr., L.) — Trovo opportuno 

di rettificare la notizia data nel N. 32 del 18 
corrente di questo pregiato giornale,.riguar­
dante il sig, Ferruccio Raya ohe non fu an­
cora nominato segretario comunale di Sac-
colongo, ma bensì assunto a'tale (carica,iqte-
rinalmente. 

Non vi può esser dubbio che la nomina ef­
fettiva à segretario segua fra pochi giorni, 
poiché ce ne fìi garanzia il senno di quella 
rappresentanza, che non 'si lasciare sfuggire 
l'occasione di acquistare un segretario quale 
il Raya si è, ed un cittadino di doti non co­
muni, 

CRONACA DI CITTA 
AVVISO AI LETTORI 

Gratissimi ai molti associati del cessato gior­
nale Eyganeo che ci incaricano di ritirare da 
quell'Amministrazione l'importo del loro cre­
dito per devolverlo all'abbonamento del Co­
mune, dobbiamo avvertirli con nostro di­
spiacere elio ciò non è possibile, non avendo 
l'amministrazione del Comune alcun rapporto 
con quella del cessato giornale. 

Non passiniiii) per conseguenza ritenere. .« 
me nostri associati e spedire il CmMine m noti 
che a quelli' che versano direttamente.a mj] 
l'importo'relativo di abbonamento..1 

Anche per VIllustrazione Popolare dévomi 
rivolgere unicamente le loro domande all'ai.1 
tra è non alla nostra Amministrazióne. 

L'Amministr. del GÙMX1MÌ 

Consiglio Comuna!t 
Seduta del 20 maggio 1891 . 

I trentatre consiglieri non dimostrano le in-l 
tenzionf quiete a remissive di ieri - hell'arii§ 
del Consiglio e' è meno miele che ieri. 

Comincia Munaron chiedendo notizie 
quella tale commissióne d'inchiesta a dispo-f 
sizione della quale egli aveva domandato <]'i| 
porre le diecimila lire ohe destarono : tantsl 
opposizioni. , . . ,; 

De Giovanni (assessore per l'igiene), giii-j 
stifica la' : tenerezza del Munaron per quella| 
commissione ed assicura che la causa del ; 
tardo si deve "trovare» nel desiderio.della Olun-I 
ta di porre in caso l'Ufficio d'igiene di fmi-[ 
zionare vigorosamente per mezzo, di radicale! 
riforma. 

• • * . >- ' " . 

* * 
L'allargamento del piazzale alla Stagione 

solleva forti opposizioni malgrado l'accogliènza 
entusiastica fatta al progetto delconsigliere. 
Taboga. . 

II Sindaco aveva dato.alla relazione il mag­
giore sviluppo procurando di dimostrare che 
la 'strada attuale d'accesso alla ferrovia è 
troppo ristretta pel movimento delle vetture,: 
dèi carri e del tram, cosicché sia necessario 
raccordare lo scalo merci con l'attuale strada 
del Panifìcio per sfogare dì là il movimento 
dei.carri. Aveva accennato ai bisogni stradali 
della Padova industriale che si sviluppa tra 
le Contarine e la Ferrovia, alla angùstie degli 
arrivi passeggeri e ad una probabile. modifl-I 
cazione della Stazione secondo un progetto j 
dell' Adriatica. 

Le pratiche avviate dall' assessore Dolan poi 
l'allargamento del piazzale avevano condotto 
ad un convegno colla ' Società Veneta jjpor 
l'acquisto dell'area relativa - convégno che 
prorogato parecchie vòlte va ora a scadere. § 
La Società Veneta chiede una risposta - que-1 
sta la ragione della presentazione del prò- ! 
getto attuale il quale non si limita che al- ! 
l'acquisto- dell'area in .metri 35S8 a L. 8 il 1 
metro, provvedendo alla spesa con stanzia-! 
menti nel bilancio del,1893, o in •quello del j 
1894, con riserva di. chiedere" il, concorso della 
Provincia Governo e, Camera, di Commercio 
nella spesa. . 

Tutto questo malgrado che il Taboga tro­
vasse il progetto felicissimo e necessario, ha 
sollevato un vespàio di opposizióni.. 

Stoppato ritiene un eccesso il prezzo d'ac­
quisto e molto.. discutibile il concorso dì Pro­
vincia, Governo e Camera di Commerciò,quan­
do la spesa fosse fatta : ritiene ancora improv­
vida la spesa e di lusso, mentre il bilancio, 
impegnato complètamente cosi da noii per­
mettere lo stanziamento relativo che al -94, non 
lascia margine al lusso; 

Fanzago non ha mai verificato quell'affluen­
za di veicoli sulla via della Stazione che possa 
giustificare la necessità d'un acquisto cpsì co­
stoso, mentre sarebbe più utile procurare sem­
plicemente il raccordo dell'attuale inutile strada 
del panificio con lo scalo. Il bilancio non per­
mette questa spesa dì 28 mila lire, mentre si 
devono lesinare altri stanziamenti per oggetti 
urgenti. . . . 

Anche Civila-Levi esprime grandi dubbi sul­
l'opportunità della spesa. Riconosce le ragioni 
che spinsero la Giunta a portare in discussio­
ne ì'acquisto, ma il prezzo è troppo forte 
e forse-approfittando- della legga d'èspropria-
zioné si potranno col tempo ottenere condi­
zioni migliori. Non trova maturo il progetto 
per cui propone la sospensiva, 

Tivaroni invece trova il progetto troppo 
ristretto pel futuro sviluppo di Padova. Vor­
rebbe l'acquisto'di tutta l'area fra la ferrovia 
e la stradicciuola del Panificio per impedire 
che quello spazio acquisti maggior valore di 
qui a 10 anni per fabbriohe che vi potessero 
sorgere. ; .•••-, \ s -";•' •-

huzzatto Dina vede nel progètto, uno stu-. 
dio specicle per utilizzare ad ogni Costo 1'at­
tuale strada del panificio coti un lavoro che 
tornerà inutile perchè non si potrà obbligare 
i carichi a passare di qua, mentre-hanno una 
via più breve. • " ."--*' 

Ugolini esprime idee analoghe, mentre Fuà 
trova che l'attuale proposta è affatto contra­
ria alle teorie di raccoglimento .espóste nel 
programma della Giunta. Sono esagerazióni i 
timori di pericolose aggloramerazioni sulla stra­
da attuale ; mentre è molto più deplorevole la 
condizione del passaggio a livello- malgrado le 
spese incontrate da Comune e Provincia asso­
lutamente maltrattati in questo riguardo; Sì. 
allarghi la strada attuale, si colleghi lo scalo 
con la via del panifìcio se si potrà utilizzarla ; 
ma non si facciano dei giardini e non si porti 
un nuovo elemento alla nota provincialità 
della nostra Padova con uno strozzamento di 



progettò che ìion ha niente ili' quel decorò dal 
.qualopur si parla. : . . ' . , j 

Il Sindaco' oppone a questa foga di apposi­
zioni le ragioni d'ordina generale addotta nella 
relazione e la necessità di non lasciai" passare 
;il tempo utile fissato dal convegno, perchè la 
•Società Veneta non può attendere, avendo altri 
progetti sulla destinazione di quell'area.. 

Però, se il Consiglio credo, accettare la so­
spensiva proposta da un ordine dèi giorno 
:Stoppàtó-divita che il Consiglio'ha già accen­
nato di accattare. 

A questo punto l'assessore supplente Cavat-
zana (ss. una rivelazione. Avverte che il pro­
getto d'acquisto d'area, contempla/non solò il 
tratto dal piazzale, ma pure lo spazio sul quale 
•si traccierà, la strada, di raccordò fino a quella 
del panificio, tracciato che obbliga all'abbatti­
ménto d'una Casa la quale si trova su quella 
linea. 

11 prezzo d'acquisto, comprende pure le. 12 
mila lire prezzo della casa e quindi il prezzo 
unitario di L. 8 al metro subisce un ribasso 
,di ojuasi la metà. 

-Sorpresa generale in Consiglio. -
11 cons. .Coletti- prendo occasione da questo 

fatto per dimostrare come malgrado l'accura­
tezza di alcune relazioni e la loro ampiezza-
pregi- che si ebbero a constature anche in 
•questa'occasione}- non sempre riescono a dare 
l'idea completa delia questiona. La nozione 
nuova offerta dal Oavazzana dimostra ancora 
una volta la necessità che alcuno relazioni -
le più importanti - siano stampate e distri­
buite antecedentemente ai consiglieri affinchè 
si formino l'esatto concetto degli argomenti. 

Il Sindaco non crede opportuno di trattare 
ora di questa pubblicazioni rimettendone la 
trattazione in sedo di bilancio e pur avver­
tendo il Consiglio che la sospensiva apporte­
rebbe la perdita d'ogni riserva fatta nel con­
vegno con là Società Veneta, mette ai Voti 
l'ordine del giorno Stoppato-Civita. 

La Giunta lo vota essa pura e la sospensiva 
spassa. • 

* 
In seduta segreta 

il Consiglio ha deliberato: 
1. di confermare il segretario capo avv. 

Bonelli Antonio'; : 

" ' 21 di a&ordare la pensiono di favore in 
annue L. 363'all'è^CursOTe; di Ponte di Brenta, 
lloarolò Marco (prima lettura). 

•NB. la trattazione degli1 argomenti ai N.-9 
•11-12 dell'Ordinò dal Giorno'- seduta segretà-
sono stati riWiati ad altra "sessione. / 

SOI 
.-.Oggi hanno luogo a Venezia gli sponsali 

tra il dottor FERRUCCIO SACCHETTO e 
la signorina UNA FABBRO. 

{.1 vecchi e fidi artici dei Sacchetto man­
dane alla coppia elettissima e alle fortunate 
famiglie i più fervidi augùri. 

- ~ . - . » o » .. , • ; *<>* - . . . . . . . . 

ÌA Giunta provinciale amministrati­
va dì Padova in adunanza del giorno 15 
maggio corrente deliberò intorno gli affari 
•seguènti:.". 

Approva i consuntivi da 1887 usque 1889 
dello Spedale Civile di San Rocco di Loreg-

' '-' 'gia.'V:- - . • . . . . 

Approva il conto consuntivo 1890 della Con-
'gregazìone di Carità di Piovo di Sacco. 

Sospende l'omologazione di un jstrumento 
notarile trasmesso dalla Commissaria Oalliero 

'i-ài Tribano. 
Ritorna alla Prefattura l'incarto per com­

pletamento dì atti, note di variazioni patri­
moniali dalla Congregazione dì Carità dì E-

- s t e . ; • • • ' , ' . • . , _ . . • : • . . ' . 

; Ritorna al Comune di Trebasoleghe l'in­
carto relativo all'atteggio sulle strade vicinali 
Rio S. Martin e Ponte Corsini, non trovando 
dì'prenderlo in considerazione. ; 

Approva l'affittanza a trattativa privata di 
beni in Saccolongo deliberato dall'amministra­
zione dello Spedale Civile dì Padova. 

Autorizza [-̂ affittanza fuori d'asta di ettari 
9.885 in Arsego del Pio Legato Bonomo. 

.Approva l'affittanza da stipularsi per anni 15 
del fondo comunale detto Lo Valli Comu­
nanze deliberata, dal Consiglio Comunale di 
Arzergrande la-.seduta 27 aprile decorso. 
:'Approva il regolamento per la pesa publica 

•di Piacenza d'Adige. 
Approva le lista del Comune di.Padova e'd 

Abano. 
Approva la cessióne d' area al Comune di 

Monseiice fatto dallo Spedale Civile di colà per 
modificazione di una risvolta stradale. 

Approva !a: spesa per custòdia e manuten­
zione della ghiacciaia in "Rubano. 

Autorizza lo Spadaio civile di Padova a pro­
cedere per licitazione privata all'appallo della 
vuotatura- della fogno 

Approva la deliberazione consigliare dal Co­
mune di Ai 'zergrande colla quale si eleva a 
L. 325 mensili lo stipendio del medico da 1 lu­
glio 1891 a 31 dicembre 1892 e si istituisce la 
tea di famiglia. 

Non approva la costruzione di una casa 
pei medico deliberata dal Comune di Car­
ceri.- ' . 

Approva j'istituzione dar posto di custode 
dèi Cimiteri del Comune di. Rubano. 

Approva la sistemazióne, della Condotta me­
dica comunale di San Giorgio delle Perti­
che. 

Approva lo svincolo dell'ipoteca concessa 
dalla ditta Trezza a cauzione dell'appalto del­
l'esazione dal Dazio consumo per il quinqtiiaa-
ni'o '1886-1800 dal' OóusdWio di Cpii'selvó. 

'Decreta definitivamente le lista èlettosali 
amministrativo di tutti"! Comuni 'della Pro­
vincia. 

Dormitori pubblici. 
La Presidenza del Casino dei Negozianti, 

tòsto ricevutala quota devoluta a pii Istituti 
cittadini sui provanti del ballo datosi in quelle 
sale a cura del benemerito Comitato dell'As­
sociazione Universitaria, assegnava e rimet­
teva ai Dormitori pubblici l'importò di li­
re 192,65. 

I preposti all'istituzione beneficata esprimono 
la propria riconoscenza per la provvida elar­
gizione; tanto, alla Società del Casino quanto 
all'Associazione Universitaria. 

Associazione Ginnastica. 
S'invitano, tutti quei Soci che intèndessero 

interveniva al Concorso dì Cittadella indetto 
per il 31 corr., anche senza far parte della 
squadra d̂ i ginnasti, di inscrìversi alla ^Pale­
stra Comunale di Via Vignali ogni sera" dalle 
8 alle 10* e non più tardi del 25 corr., per 
poter approfittare delle riduzioni ferroviarie 
cortesemente accordate dalla Società Veneta. 

Carni carbonchiose non nocive'. 
Riportiamo queste notizie dalla Gazzetta di 

Treviso a proposito d'un caso di carbonchio 
avvenuto in quella provincia a che non fa 
denunciato. 

* Dietro le voci esagerate o false sparsesi 
ieri in città sui pericoli causati dal mangiar 
carne di animali carbonchiosi, ci siamo affret­
tati a chiedere notìzie per accrescerò o dimi­
nuire i timori del resto ragionevoli di quanti, 
eh'è come dir tutti, che mangiano carne. 

Ci venne assicurato che il carbonchio non 
è cosi pericoloso come comunemente'si erède 
quanto al mangiarne le carni affetta purché 
siano ben Cotte; il pericolo, è assai grava in­
vece nella manipolazione della carni crude è 
l'inoculazione novantanove volte su cento 6 
mortale. 

La prova che il mangiar le carni carbon­
chiose non presenta alcun pericolo, la si à ohe 
in molti luòghi si mangiano e per citarne 
uno nella provincia di Belluno dove i casi di 
carbonchio sono si può dire quotidiani; così 
ci assicura persona degnissima di fede. » 

Imposa sui fabbricati. 
Il Ministero delle finanze ha diramato una 

circolare par avvertire che, un formandosi ad 
una recente sentenza dalla Corta di cassazione 
di Firenze non si ammetteranno i ricorsi sul­
l'imposta del fabbricati presso i tribunali or­
dinari, quando non siano stati preceduti dal 
ricorso alle Commissióni amministrative. 

E ciò conformemente a quanto è stabilito 
per regola costante fra i redditi di ricchezza 
mobila. 

Scontro. 
Ieri verso il mezzogiorno mentre una car­

rozza del tram via cittadino stava pei' passare 
porta Codalunga diretta alla Stazione si scon­
trò con V òmnibus di Pedrocchi. I cavalli delle 
due vettura furono formati prontamente. — 
Mentre però il-cocchiere dell'omnibus faceva 
scartare la propria pariglia la pala (posa-piodi) 
della sua serpa veniva investita dal timone 
delta carrozza del tram, alzatosi.per la fer­
mata improvvisa dei cavalli. Ci furono guasti 
assai lievi e si deve una lode ai due coc­
chieri so fu se mgiurata la grave disgrazia 
che poteva da tale scontro succedere. 

1 cavalli deltramvia impressionati dalla 
confusione inevitabile che iia derivò si sbiz-
zarirono poi parecchio prima di riprendere la 
corsa colla consueta tranquillità. 
Musicista disgraziato. 
In via selciato del Santo ; ha fissata la sua 

residenza artistica un suonatore di /'affollo. 
Naturalmente'a .questo signore piace im­

mensamente la voce, roca del suo jstrumento. 
Mattiniero al di là del verosimile, egli appena 

vestito comincia a soffiare con grande dispe-
raziona dai vicini che non riescono ad apprez­
zare le melodìe del professore di' fagotto. 

I lagni furono portati fin davanti un dele­
gato di P. S. che dichiarò in contravvenzione 
il suonatore. 

Serenata 
Ier sera chi avesse percorso verso io dieci le 

rive solitarie del nostro Bacchigliene avrebbe 
sentito, le briose vibrazioni di mandolini ohe 
mandavano alla notte il saluto della poesia. 

Erano un'gruppo di studenti appartenenti 
al Cìrcolo mandolinistico ohe con una specie di 
bissona addobbata e illuminata a palloncini ve­
neziani solcava io acque del nostro fiume ac­
compagnando le melodìa dei mandolini -còl 
tonfo.regolare dei remi.' i 

Circolo filodrammatico. 
Stasera il Circolo effettuerà presso la sua 

sede sociale il consueto mensile privato trat­
tenimento eoi seguente programma; 

II biriccì\ino di Parigi, commedia in 2 atti 
di BAYARD e VA.NDEHBA.UROH ; — La scuola 
della Nazione;-bozzetto poetico in un atto, 

in versi dei cav, AWRISDO MAETÈittf, *- Il 
fuoco /aft<o,i monologo francese tradótto in 
versi inartelliàni da GIOVANNI TARGIONI TOZ-
ZETJI'; — Otello, parodia in un atto del cav.; 
ANDHBA CdtìuiBò. ' ' ; 

'.•..Questo CircoloaderondQ.dall'tJnioneFilar­
monica di Mira Pòrto, nella sera'di Doménica1 

24 corr. effettuerà iii quella sala; teatrale,,una 
serata di beneficènza a favóre'dell'Istituto A-
sitf Infantili", di quella località «ol seguente 
programma : 
.'" li hiricchino di Parigi, le due ultime scene 
del H, atto — Il Padrone delle Ferriere -— 
Là astuzie di Adelina— Il casino di cam­
pagna. 

Arresto. 
Il* delegato di P. P. sig. J/pmésto .Carusi 

venuto a conoscenza clie^tròvavasì in Padova, 
disoccupato," ini certo 'Greiffemberg Edoardo, 
ladro di professione, facchino a tempo per­
duto, il quale doveva scontare un anno dì re­
clusione par furto io fece arrestare, dietro 
mandato dv cattura, mentre attendevala quo­
tidiana distribuzione di minestra alla porta 
dei Convento. ., .. M. rl 

Banda del Colmine dì Padova. 
Programma del concorto che darà la Banda 

del Comune di Padova, Venerdì 22 corr., 
dalle ore 8 alle 10 pomerid. in Piazza Unità 
d ' I t a l i a . . "••' '"". . 

,1. Marcia - Il ritorno - Palumbo, 
2. Valz - Il Fantastico •• Pucci. 
3. Sinfonia - Mignon - Thomas. 
4. l'inala 2'',- Marco Viscónti- Petrella. ' 
5. Mazurka - La Primavera - Armellini. 
6. Pot-pourri - Mefislofele - Boito. 
7. Polka - Il Convegno del Diavolo - Ma-

' tines.. 

CORRIERE J E L L ' ARTE 
TEATRO GARIBALDI 

Ferravilla 
Sabato A la serata di Edoardo Ferravilla. 
Egli darà: D. Baldassar, Massinelli in va­

canza, Scena, a soggetto musibale, Duel de 
sur Panerà. 
"'• Basta'certamente annunciare la beneficiata 
per mettere nel publico il desiderio non resi­
stibile dì accorrere. 
•' ;Là compagnia parte InnèSì. r -• ' 

\;È cosi òhe l'arte può diventare educazione: 
del popolo. i a. in. : 

Serenissima a,Cittadella, 
Riceviamo. :•-'• 

; Cittadella, SI, ore 10.10 
Serenissima di,(Gallina . datasi ieri 

sera questo teatro sociale splendido 
successo. 
• "Vivissimi applausi moltissime chia­
mate, autore presente. 

Esecuzione ottima, compagnia gol­
doniana. ..,-.'.' 

' SPETTACOLI DELLA GIORNATA 

Teatro Garibaldi. «=» Questa sera la co­
mica compagnia milanese diretta dall'artista 
E. Ferravilla rappresenterai 

El dottor di Bonn, commedia in 3 atti. — 
On s'ios séquestraa scherzo com. in 1 atto. 
Ore 8 a mezzo". . ' 

Callo alla Speranza. ==• Concert, o 

E poiché Ferravilla parte, lasciatemi dire 
ancora, qualche cosa di lui. 

Vi ho detto, giorni or sono, che il segreto 
artistica di Ferravilla è la sobrietà, il rigore 
del vero. 'Parrebbe che la riproduzione esatta 
degli originali dovesse'essere là più fàcile ma­
niera dell'arto., ,.-; 

Non è vero.'Anzitutto i tipi noli sono in 
natura,' cioè di, caso in caso umano, còsi com­
pleti come Ferravilla 11 rappresenta. Ferra-
'yilla rincorre nella vita una serie di tipi.«si­
nonimi » ria raccoglie e coordina a unità la 
caratteristiche, a ne trae fuori un personaggio 
eh'è certamente la somma di tutti, cioè il 
prototipo. 'Ora è in questo studio dir raccolta 
a di selezióne che sta la sapienza 'dell'affluita'. ' 
11 personaggio è reale non quando sia la co­
pia pura ei semplice ilei vero, ma allora che 
è studio e riproduzione del verosimile. 

Nella vita le persone hannoisompro qualche 
difetto o qualche eccedenza dal tipo normale. 
Gli-artisti nei quali la 'indagine del tipo1 non 
sia accorta e severa lo,portano in Scena ap­
punto deficiente o eccessivo. 

Ferravilla ha questa grande fortuna: il senso 
della proporzione. I suoi personaggi non cala­
no e non aumentano sul tipo normale. 

Ora un artista che dia il vero così esatta­
mente, cioè così compiutamente," parrebbe 
avesse subito diritto ai maggiori applausi del 
pubblico. 

'" Anche qui non è vero. Il pubblico non è 
sempre intenditore dell'arte sincera, Ferravilla, 
c'è da scommetterà, non ha sempre trovato 
nei frequentatori del suo teatro il palato fatto. 
Noti parlo di Padova; parlo del pubblico in 
genere. Quando lo spettatore non ha il gusto 
fine, certi sapori del vero gli sfuggono, Ferra­
villa molte volta deve aver recitato per la 
minoranza delle platee. Vi sono maggioranze 
qhe hanno^ bisogno di vedere 'alla • ribalta la 
verità truccata.. Allora b.i'artista è saldamente 
lido all'arte e vince il"pubblico o'1'ar'tìs'tii'.si 
lascia prendere dalla febbre dell'applàuso e 
l'arte è sacrificata, e il pubblico non si' mi­
gliora. 
- Ecco perchè non basta avara l'intuizione del 

vero, ma occorre avere anche la forza di pro­
fessarlo coraggiosamente. Quando l'arte è au­
tentica, ih pubblico che non applaudisce oggi, 
applaudirà domani. '.' 
.', Ma però vedete che lotta a che sacrificio 
per gli artisti onesti, Ferravilla ha lavori noi 
quali alcuni momenti di elaborazione minuta 
e squisitissima, che paiono studio di microsco­
pia del varo, non sono ancora applauditi dalie 
masse. Egli stesso confessa di aver recitato un 
tempo per un individuo, poi perun gruppo e 
solo molto più tardi per il pubblico11, neltó'stessb 
teatro. 
<'.' Ebbene è a questo Ferravilla devoto dal vero 
anche a costo dell'applauso, che conviene pre­
stare il massimo omaggio. 

M I R A C O L O 
Proprio così!... Sono veri miracoli' quell 

che oggi opera la medicina sotto i nostri oc­
chi. 

Una volta i nostri vècchi, lo ricordano tut­
tora, gli affetti da certo malattìe arano dichia­
rati spacciati addirittura ; oggi, quelle malat­
tia così temute, così micidiali, così tormentose, 
si vincono ih 5, ,10, 20ó 30 giorni al plù% 

Per esèmpio, èli affetti da malattie confiden­
ziali in genere e segnatamente i malati da go­
norree, catarri, flussi, bruciori e stringiment 
uretrali di qualsiasi data, possono, d'ora in 
aranti-, sanz' alcuna operazioue chirurgica o 
simile, con brevità dì tempo e con garanzia 
anche del pagamento a cura compiuta, per­
fettamente guarirsi con l'uso dei ben noti me­
dicinali Iniezione e. Confetti Costami corno 
splendidamente appara dai legali certificati 
degli egregi dottori ìi. Cagnoii, di Genova, (V 
Pizzetti di Parma, E. Di Tommaso di Napoli, 
a di molte altre celebrità mediche elio si ómet 
tono citare por brevità di spazio. 

À buon dritto quindi questa miracolosi sco­
pèrta' 'delgprbf. Costanzisi può' chiamare uno 
dei più meravigliosi progressi moderni: ' 

Il Ministero dell' Interno (Ramo Satinarlo) 
)ì"*ha"' autorizzati alla vendita che perciò' si 
effettua per maggior comodità del pubblico 
sofferente anche in questa città presso là 
Farmacia Camuffo a Si Clamèute. 

3STÒSlt;3PÌ <5lJ.SSJPSM3C»Sir
: 

liOMA, 21. oro 9 ant. 
- iun catenaccio 

Si dice che ftndini abbia itri sottoposto, 
alla firma ilei Re il decreto che impone il 
catenaccio sugli oli pesanti allo scopo di 
prevenire i gl'oasi arrivi di òli segnatati tn. 
partenza dai porti, americani in previsiono 
delia legge che aumenta i dàzi su fall oli.. 

Nuovo lucile 
1/ Esercito assicura che sarà addottalo .-'un 

nuovo fucilo di pìccolo calibro di tniliiiietri 
e.orj. 

Gli esperimenti-BI faranno su larga scaia. 
ROMA, 21." oro 10 .i. 

La Regina 
S. M. la Regina parte oggi per Napoli. 

(SU olii posanti 
Slamane laCarnera discute la legge su­

gli oli pesanti. 
liuzzattt Baccelli 

Ièri la '.Camera applauda vivament.i il mi-
nisro Luzzatii quando risposo al Baccelli 
circa il Policlinico di Roma. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
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Nostra informazioni 
I commenti intorno alle dimissióni 

del generale Gandòlfl prendono un'al 
tra piega,, avendo- il ministro dichia­
rato ohe le dimissioni non si riferi­
scono al comando militare ma solo al 
comando civile della oolónia. 

;':"'""*** 
L'incidente Sorrentino è vivamente 

commentato alla Qamera e non si 
spiega la condotta di questo deputato 
che aveva raccomandato il trasloco 
del pretore ed, ottenutolo, tentò di 
servirsene come arma contro" Nicotera. 
Questi che reputava anche utile il tra­
sloco per ragioni di pulizia ne aveva 
fatto la domanda al Guardasigilli il 
quale gli rispose: 

Caro Nicotera 
«Secondo il, tuo desiderio ho tra­

slocato il pretore di G-ragnano, » 
Tuo Ferraris 

Uno. dei segretari di Nicotera - nel­
l'assenza deP'ministro - mandava la 
lettera al pretore,stesso. 

La Camera s'indignò vivamente coii^ 
t r ò i a manovra de l Sorrentino. 

Bollettino Commercialo 
Pàdova, SI magato: 

0 E R È ,ii l 
Mercato in ribasso —- Grani offerti senza 

compratori ai prezzi protosi dì. U. 27. qualche' 
dettaglio" venduto a ì>. "iti. 

.Granoni da t. 10.50 a 17 — Aveno 17.7?.a, 
18 negl'etto. . 
: Sempre domandate le partite dì grano. del 

nuovo raccolto da L. 25 a 26 per maggio 
1892. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DS PA110VA 

' 2S Maggio 1891 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio dì Padova ore 11 m. fifi s. 2T 
Tempo medio ili Roma oro 11 m. 58 a. 54 , 

Osservazioni ineteorologicìie 
seguitò all'altezza di metri 17 dal suolo e di: 

metri 30.7 dal li veliti medio do! mure 

30 Maggio 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro contigr., 
Tensione de! vap. acq-. 
Umidità relativa . . 
Direziono dol vento . 
Velocità ohii. oi-ar. del 

: vento . , ..-, . 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 ant. 

702.3 
-t-lfi-.f) 

9.B 
70 
S 

1 
sereno 

Ore Ore 
3 p p m . 9pom. 

761.3 761.0 
+21-.3 + 17-0. 

7.fi 9.3 
40 .64 
SE, S 

8 
l [ c 5 o p cop. 

Dulie 9 ant. del 20 alle 9 ant. del 21 
Temperatura massima = + 21 \1 

» minima ==, 4- 12/6 
Acqua caduta dal cielo 
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Avviso di smarrimento 
E DIFFIDA 

VIENNA, 20. —Starnano fu inaugurato il 
Congresso póstale Universale, n 

Vi assistevano per l'Italia il deputato Chia-
radia e il comm. Salivotto. 

Il ministro del commercio pronnnziò il di­
scorso inaugurale. Indi il Congresso costituì 
l'ufficio di presidenza, 

Ckiaradia fu nominato vice-presidente. 
VIENNA, 20. — La Neue Frele Presse an-

nuncla^ che per iniziativa del principe e della 
principessa di Metternica, del eoute Zichy e 
d'altre persone- autorevoli' si è costituita in 
questa capitale una società contro l'antisemi­
tismo. 
1 Figurano già tra i soci i più bei nomi del­
l'aristocrazia e dell'alta borghesia viennese. 

•°»—Ì3WS~»— 

La sottoscritta, notìfica dì aver denunciato 
il l'urto a proprio datino di un libretto di de-, 
posito emesso al nome proprio dalla locale 
Cassa di Risparmio a! N. 10,085 ed anoora 
acceso per l'importo di L 22,985.64 ti !• gen­
naio 1891, e diffida l'ignoto detentore dol li­
bretto a produrlo nella Cancelleria di questo 
Tribunale nel termine di mesi sei, a far va­
lere le proprie opposizioni in confronto della 
deauncìante sottoscritta 

MARIA RUFFATO FU MICHELE 

fi 

PER CENNI NECROLOGIA 
e per 

Lettere di Partecipazione 
Rivolgersi^ alla nostra; 

TIPOGRAFIA VIA SPIRITO SANTO 
PADOVA 
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CASA FONDATA NEL 185J 

Y I A Q ATTRO FONTAN 

. l\OMA 
Lii « 

DEPURATIVO 
COMPOSTO 

inventato dal Coti. Chimico G. lAZZOLMi 
e preparalo nel suo STABILIMENTO CHIMICO-FARMACEUTICO 

ROMA, Quattro Fontane, 18. 

il suo grande sviluppo» I 
maialile provenienti da§ 

Prova schiacciante della sua Superiorità 

GrO-voi*3Q.o PoiSL-feLCtc lo 
DAL MINISTERO DELL'INTERNO — LI 25 MAGGIO 1870 = . N. 38514. 

La Santità di Nostro Signore, nella udienza del giorno -13 andante s'è benignamennte degnata con­
cedere al sig.- Giovanni Mazzoline, Dottore Chimico Parmcista in questa capitale, la medaglia di oro - be-
merili, con la facoltà di potersene fregiare il petto, e ciò in premio dall'avere egli, secondo il parere di 
una Commissione speciale all'uopo nominata, arrecato, pel modo onde compone il suo sciroppo,' un per­
fezionamento al così détto Liquore di pariglina già inventato dal suo genitore prof. Pio di Gubbio, oggi 
defunto. : • ' • • • , • " ,•,. . > : 

11 sottoscritto Ministro dell'interno è lieto di porgere al detto sig. Giovanni Mazzolini l'annuncio di 
questa graziosa sovrana considerazione e. riserbandosi di fargli quanto prima pervenire la Medaglia di cui 
sopra, ha intanto il piacere di confermarsi con distinta stima. 

, II Ministro dell' interno: F. NEGROM 
JV.fi. io commissione era compósta degli illustri' Clinici BACELL1, MAZZONI, GALLASSI, VALERI. 

Ogni bottiglia 
dèlia presente 
forma e. gran­
dezza contiene 
un quinto é 
suo volume del­
la parte attiva 
della Salsapa­
riglia prepa­
rata con un 

metodo spoeta 1 
le e due girini- 1 
li altri Micchi 1 
eegei li -emi- fi 
nenii depura,- I 
liei e 'Iqnlipìt- I 
rassùsHepre- I 
parati con un. I 
sistema} prò- I 
pria. 

LUCE! 
Da cotesto documento è facile cosa comprendere che 

il mio Sciroppo depurativo di Pariglina composto è un 
perfezionamento al Liquore del Sig. Ernesto, e per que­
sto ne fui premiato 12 volte; giudicato sovrano dei depu­
rativi e divenuto d'uso generale. Le modificazioni da me 
portate, consistono neh' assoluta esclusione dei preperati 
mercuriali e cosi può dirsi del ioduro di potassio e sodio, 
e l'aumentata dose della parte estrattiva della Salsapari­
glia, con V aggiunta di vegetali da me scoperti, quali emi­
nenti antiparassitari e dei quali 1* analisi chimica non 
scoprirà mai; per cui la.composizione, l'odore, il sapore 
e la concentrazione del mio Sciroppo sono totalmente di-
s-ersi dal Liquore, come le mille volte ho avvertito. Per­
ciò la continua pubblicazione del testamento che va strom­

bazzando il Fabbricatore del vecchio depurativo; non ha altro scopo che creare confusione e accalappiare 
' qualche ignoratile nel fargli supporre che il Liquore e lo Sciroppo siano l'identica cosa. Questa pubblicazio­

ne del Testamento ha la medesima serietà di quella del vantato brevetto, che il Governo noi) ha dato, 
e non può mai dare ai medicinali. Ma se ciò non l'osse sufficiente, per dimostrare che nel fabbricatore 
del Liquore non vi è altra intenzione che creare la confutione e la sorpresali !.., basti considerare il suo 
operare; vanta medaglie e premi ottenuti per il suo Liquore, tanto per fare concorrenza e coniazione ai 
miei 12 premi ottenuti per le soli mie specialità farmaceutiche ; quando che, quella da esso ottenuta al­
l'esposizione di Perugia, l'ebbe per l'olio di ulivo, come si rileva dal seguente documento — ed eguale 

importanza ha la doconizioce da Cav, 
« Regnando sua Maestà Umberto I, par grazia di Dio e volontà della Nazione Re d'Italia. L'anno 

« 1,883 il giorno 8 maggio in Perugia. Certifico io sottoscritto Gualtiero Montesperolli regio notaio residen­
ci ite.a Perugia, iscritto presso il Consìglio Notarile dei distretti riuniti di Perugia ed Orvieto, che dal 
« verbale di surtizione dei premiati.all'Esposizione Ombra 1879, eseguita alla mia présenzn il 28 settembre 

. «dello stesso unno, non risulta che siasi conferito alcun premio al Sig. Ernesto Mazzolini di Gubbio pel 
« suo liquore di Pariglina, mentre risulta soltanto che furono premiati con medaglia d'argento di 2. classe 
-« dà sortirsi con altri signori Mazzolini fratelli per l'olio d'oliva. In.fede.di che rilascio il presente cer-
« tilieaito a richiesta. - L. B. Gualtiero Montesperelli notaio. Visto per la legalizzazione, della firma del Sig. 

.« Gualtiero Montesperelli notaio in Perugia. 
«Perugia 8 Maggio 1883. Il Presidente. » 

,Coiu'.lnì>Mme. '— La potente azione terapeutica del mio Sciroppo, come ho detto sempre è soler 
Aliente basata nei vegetali da me scoperti antiparassitarii e depurativi, per cui non ha nulla di simile 
•con qualsiasi altri depurativi fossero anche preparati nel laboratorio del mondo della Luna! E chi asse­
risce il contrario é un imbroglione e peggio. Il mio depurativo sì può usare in qualsiasi condizione di sa­
lute, quando che non può dirsi egualmente di tutti quei depurativi a lorte basi di .Ioduro di potassio e 
sodio, perchè da pochi sono tollerati. Dunque, uomo avvisato mezzo salvato,'e perciò chi vuol fare la 
«ura con un vero e serio depurativo giudicato-dalla Scienza e dal plebescito dell'intera nazione por il 
superiore di tutti i depurativi, prenda il mio Seiroppo di Pariglina composto che (' hanno usato e l'usano 
più Sovrani e moltissimi eminenti personaggi in politica e della aristocrazia, e leggano perciò attentamente 
come sono confezionate Je bottiglie onde non essere gabellati con rimedi consimili di nessun valore, an­
si spesse volte dannosi. , G. MAZZOLINI. 

AVVERTENZE 
per riconoscere il vero Sciroppo 

depurativo di Pariglina compo­

sto dal Boli. Giovanni Mazzolini 

di Roma. 

La bottiglia, come la qui presente forma, 
porta impresso a rilievo sul vetro Farmacia 
G. Mazzolini Roma e la marea di fabbrica; 
aderente dall'altra parte una targa dorata con 
il suo titolo Sciroppo Depurativo di Pariglina 
composto del cav. G. Mazzolini Dottor Chimico 
Farmacista premiato con più medaglie d' oro di 
conio speciale e al merito di prima Classe e con 
vari Ordini Cavallereschi, Stabilimento Chimico 
Farmaceutico - Roma, Via Quattro Fontane, 18 -
Quindi la marca di fabbrica, e sotto l'emblema 
di Roma ; ai due lati di destra e due di sini­
stra della targa sono impresse le medaglie.e 
tre croci cavalleresche. =-• La bottiglia- è sug­
gellata con ceralacca rossa con iscrizione : 
Sciroppo depurativo di Pariglina composto « Pre­
miato » G. Mazzolini, Roma od avvolta nell'opu­
scolo (metodo d'uso) firmalo dall'autore. Final­
mente è chiusa in carta gialla colla marca di 
fabbrica a fìlograna ed avente la targa in rosso 
in tutto consimile alla targa dorata. L'incarta-
tura nella parte superiore è fermata dalla marca 
dì fabbrica in rosso. 

Tutte le altre Sgecialità del Dottor Giovanni 
Mazzolini sono egualmente confezionale con 
carta: gialla filogiiina colla impressione della 
marca di fabbrica ed avvolte dall' opuscolo 
firmato dall'Autore. 

m&wmmi 
Di' Citimi ou -"Farmacista 

.,. CONPIU MEDAGUE D'ORO 
> 01 CONIO SPECIALI E AL MERITO 

QQ. DI PRIMA CLASSE y» 

fresOT deMottiglia L • 9. 

Ili 1*110 i l i 
ROMA 

Padova, 
Vice.iza 

l>t Vendita all'ingrasso Drogheria Dalla Baratta, Via ex Portici Alti. - ÀI dettaglio alla Farmaci 
Farmacia Bellino Valeri, Farmacia Marchi - Venezia Farmacia Bothner, Farmacia Zampironi - Ver 

eia Pianeri-Mauro all'Universitn 
vna Farmacia Castellani. 

Padova 1891 T p. F. Sacchetto 

( 

http://JV.fi

